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Introduzione: organizzazione e funzioni dell’Amministrazione
Il principio di trasparenza va inteso come accessibilità totale delle informazioni concernenti 
l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di rendere le stesse 
più efficaci, efficienti ed economiche, e al contempo di operare forme diffuse di controllo 
sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.
La trasparenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto 
d'ufficio, di segreto statistico e di protezione dei dati personali, è condizione essenziale per 
garantire i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità e buon andamento della 
pubblica amministrazione.
Essa  costituisce  livello  essenziale  delle  prestazioni  erogate  dalle  amministrazioni 
pubbliche ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera m) della Costituzione.
Il  principale  modo  di  attuazione  di  tale  disciplina  è  quindi  la  pubblicazione  nel  sito 
istituzionale  di  una  serie  di  dati  e  notizie  concernenti  l’amministrazione  allo  scopo  di 
favorire un rapporto diretto tra l’amministrazione e il cittadino.
La principale fonte normativa per la stesura del  programma è il  Decreto Legislativo n. 
33/2013 sopra citato.

1. Le principali novità

A livello nazionale il  programma per la trasparenza e l’integrità è stato introdotto, a 
partire dal triennio 2009/2011, con il decreto legislativo n. 150/2009. 
A  livello  comunale  la  normativa  suddetta  è  stata  recepita  con  l’adozione  della 
deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  1001/2011  per  il  periodo  2011/2013  e  con 
deliberazione n. 23/2014 per il triennio 2014/2016 allo scopo adottare uno strumento 
utile alla collettività ed idoneo a realizzare in concreto la trasparenza, forme diffuse di 
controllo  della  legalità,  di  buon  andamento  e  di  imparzialità  dell’azione  di  governo 
locale.

Con  il  D.lgs  n.  33/2013  il  Comune  ha  provveduto  ad  adempiere,  agli  obblighi  di  
pubblicità   secondo  la  tempistica  stabilità  dalla  normativa  predetta,  adeguando  i 
contenuti dei dati già presenti sul sito web. 

2. Procedimento di elaborazione e adozione del Programma

Obiettivi strategici in materia di trasparenza
Obiettivo  in materia  per Il Comune di Salerno è stato quello di garantire  massima 
trasparenza della propria azione organizzativa e lo sviluppo della cultura della legalità e 
dell'integrità del proprio personale.
La trasparenza è intesa come accessibilità totale, anche attraverso lo strumento della 
pubblicazione sul proprio sito istituzionale, delle informazioni concernenti ogni aspetto 
dell'organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e all'utilizzo delle 
risorse  per  il  perseguimento  delle  funzioni  istituzionali  e  dei  risultati  dell'attività  di 
misurazione e valutazione, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto 
dei principi di buon andamento e imparzialità.



Gli obiettivi  già raggiunti e che rappresentano l’analisi della situazione di partenza del 
nuovo piano sono:

o Ottemperanza a quanto previsto dalla Legge 190/2012 e dal D.lgs 33/2013 e 

i  PTPC  adottati  con  delibere  n.   22/2014  e  n.   15/2015  attraverso  la 
strutturazione  di  apposita  sessione  pubblicata   sul  sito  istituzionale 
www.comune.salerno.gov.it  denominata  “Amministrazione Trasparente”

o Attuazione delle  verifiche periodiche previste  dall’ANAC e alimentazione 

costante dei contenuti pubblicabili
o Implementazione della piattaforma applicativa per la gestione della Gare e 

Appalti con alimentazione automatica della piattaforme previste dalla autorità 
di vigilanza ai fini della trasmissione annuale dei dati relativi agli affidamenti. 
Contestuale e immediata pubblicazione degli stessi ai fini degli obblighi sulla 
trasparenza

L’Amministrazione, attraverso il responsabile della trasparenza, ha definito i seguenti 
ulteriori obiettivi strategici in materia di trasparenza:

1. avviare un progetto di revisione dei contenuti informativi tale da favorire la massima 
coerenza e riconoscibilità di tutte le informazioni implementando progressivamente i 
contenuti minimi previsti dal D.Lgs. n. 33/2013, nei termini di seguito esplicitati;

2. adottare misure organizzative, ai sensi dell’art. 9 (“Documenti informatici, dati di tipo 
aperto e inclusione digitale”) del Decreto Legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito  
in Legge 17 dicembre 2012 n. 221, al fine di garantire in concreto l’esercizio della 
facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati pubblicati, compreso il catalogo 
degli stessi e dei metadati;

3. eliminare le informazioni superate o non più significative ed in ogni caso identificare 
i periodi di tempo entro i quali mantenere i dati online ed i relativi trasferimenti nella 
sezione di Archivio, conformemente alle esplicite prescrizioni del D.Lgs. n. 33/2013.

Collegamenti con il piano della performance e con il piano esecutivo di gestione
Il piano della performance 2014/2016  da adottarsi dovrà contenere  anche  i seguenti  
obiettivi attribuiti al responsabile della trasparenza:

1. pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” dei dati previsti dal 
d.lgs. 33/2013;

2. definizione e monitoraggio del programma per la trasparenza e l’integrità.

Gli stessi obiettivi sono riportati anche nel piano esecutivo di gestione con l’indicazione 
del soggetto responsabile del loro perseguimento.

Indicazione degli  uffici  e dei  dirigenti  coinvolti  per  l’individuazione dei  contenuti  del  
programma
Il responsabile della trasparenza per questa Amministrazione è il Dirigente dei Sistemi 
Informativi dott. Loris Scognamiglio.

http://www.comune.salerno.gov.it/


3. Iniziative di comunicazione della trasparenza

Iniziative e strumenti di comunicazione per la diffusione dei contenuti del Programma e  
dei dati pubblicati

Sul sito web del Comune è stato pubblicato avviso per la formulazione di osservazioni 
e proposte da parte dei soggetti interessati.

L’Amministrazione, si impegna a organizzare una giornata della trasparenza degli enti  
locali rivolta a tutti i cittadini.
La giornata della trasparenza è a tutti  gli  effetti  considerata la sede opportuna per 
fornire  informazioni  sul  programma  triennale  per  la  trasparenza  e  l’integrità,  sulla 
relazione al piano della performance, nonché sul piano triennale di prevenzione della 
corruzione.

4. Processo di attuazione del programma

Referenti per la trasparenza all’interno dell’Amministrazione
Il  responsabile  della  trasparenza  si  avvale  di  una  serie  di  referenti  all’interno 
dell’Amministrazione,  con  l’obiettivo  di  adempiere  agli  obblighi  di  pubblicazione  e 
aggiornamento dei dati nella sezione “Amministrazione trasparente”.
L’aggiornamento dei  dati  avviene a cura dei  settori/servizi  dell’Ente interessati  e la 
pubblicazione avviene a cura della Direzione dei Sistemi Informativi. E’ utile elencare i  
singoli livelli previsti dalla sezione “Amministrazione trasparente”:

 Disposizioni generali: 

 Organizzazione: 

 Consulenti e collaboratori: 

 Personale: 

 Bandi di concorso:

 Performance: 

 Enti controllati

 Attività e procedimenti: 

 Provvedimenti: 

 Controlli sulle imprese:

 Bandi di gara e contratti: 

 Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici: 

 Bilanci: 

 Beni immobili e gestione patrimonio: 

 Controlli e rilievi sull'amministrazione: 

 Servizi erogati: 

 Pagamenti dell'amministrazione: 

 Opere pubbliche:

 Pianificazione e governo del territorio: 



 Informazioni ambientali: 

 Interventi straordinari e di emergenza: 

 Altri contenuti - Corruzione:

 Altri contenuti :
 Accesso civico: 
  Accessibilità e Catalogo di dati, metadati e banche dati
 Altri contenuti - Dati ulteriori: 

Misure  organizzative  volte  ad  assicurare  la  regolarità  e  la  tempestività  dei  flussi  
informativi 
L’Amministrazione,  per  il  tramite  del  responsabile  della  trasparenza  e  del  referenti  
individuati nel precedente paragrafo, pubblica i dati secondo le scadenze previste dalla 
legge  e,  laddove  non  sia  presente  una  scadenza,  si  attiene  al  principio  della 
tempestività.
Il  concetto  di  tempestività  è  interpretato  in  relazione  ai  portatori  di  interesse:  la 
pubblicazione deve essere effettuata in tempo utile a consentire loro di esperire tutti i  
mezzi di tutela riconosciuti dalla legge quali la proposizione di ricorsi giurisdizionali.
La  pubblicazione  dei  provvedimenti  avviene  contestualmente  alla  pubblicazione 
all’Albo pretorio. L’aggiornamento degli altri dati è effettuato con cadenza semestrale.

Misure di  monitoraggio e di  vigilanza  sull’attuazione degli  obblighi  di  trasparenza a  
supporto  dell’attività  di  controllo  dell’adempimento  da  parte  del  responsabile  della  
trasparenza 
Il  monitoraggio  per  la  verifica  dei  dati  viene  effettuato  dal  responsabile  della 
trasparenza  con  cadenza  trimestrale   e  dal  N.I.V.,  secondo  le  scadenze  previste 
dall’ANAC.

Strumenti e tecniche di rilevazione dell’effettivo utilizzo dei dati da parte degli utenti  
della sezione “Amministrazione trasparente”
L’Amministrazione nel corso del 2014 continuerà ad usare Google Analytics integrato 
da un componente interno della propria architettura  web server,  per la gestione e 
tracciabilità  dei dati  di  fruibilità e degli allegati scaricati  (interazione di livello 2 e 3 
secondo lo standard definito dalla Agenzia per l’Italia Digitale)

Misure per assicurare l’efficacia dell’istituto dell’accesso civico

AI sensi  dell’articolo 5,  comma 2,  del  decreto legislativo  n.  33/2013, la richiesta di  
accesso  civico  non  è  sottoposta  ad  alcuna  limitazione,  quanto  alla  legittimazione 
soggettiva  del  richiedente non deve essere motivata,  è gratuita  e  va presentata al 
responsabile della trasparenza dell'Amministrazione. 
Il responsabile della trasparenza si pronuncia in ordine alla richiesta di accesso civico e 
ne controlla e assicura la regolare attuazione. Peraltro, nel caso in cui il responsabile 
non ottemperi alla richiesta, è previsto che il richiedente possa ricorrere al titolare del 



potere sostitutivo che dunque assicura la pubblicazione e la trasmissione all’istante dei 
dati richiesti.
Ai  fini  della  migliore  tutela  dell’esercizio  dell’accesso  civico,  le  funzioni  relative 
all’accesso  civico  di  cui  al  suddetto  articolo  5,  comma  2,  sono  delegate  dal 
responsabile della trasparenza ad altro dipendente, in modo che il potere sostitutivo 
possa rimanere in capo al responsabile stesso. 

5. “Dati ulteriori”

L’Amministrazione,  per  il  tramite  del  responsabile  della  trasparenza,  ai  sensi 
dell’articolo  4,  comma  3,  del  decreto  legislativo  n.  33/2013,  pubblicherà  eventuali 
ulteriori contenuti ritenuti utili a raggiungere un maggior livello di trasparenza e che non 
riconducibili a nessuna delle sotto sezioni indicate. Come già fatto con la pubblicazione 
delle prime misure in tema di prevenzione della corruzione e argomenti correlati.

6. Collegamenti con il P.T.P.C.

Il presente Piano Triennale della Trasparenza 2014 -2016 Costituisce Parte integrante 
e sostanziale del Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione 2014-2016.
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